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AVVISO PUBBLICO
PER IL FINANZIAMENTO DI INIZIATIVE FORMATIVE FINALIZZATE ALL’OCCUPABILITÀ 2026–2028

PROGRAMMA REGIONALE FONDO SOCIALE EUROPEO PLUS (FSE+) 2021–2027

AVVISO 26AC
Frequently Asked Question

FAQ n.1
L’art. 6, comma 2, lettera e.3, lett. a), dell’Avviso prevede che l’indennità di frequenza sia erogata “in tranche con cadenza almeno quadrimestrale a partire dall’avvio del corso e riferite ad almeno 100 ore di attività”.
Come si applica la previsione ai percorsi di breve durata (abilitazioni, patentini, singole competenze) con durata massima 60 ore, che non raggiungono né il quadrimestre né le 100 ore?
È corretto erogare l’indennità in un’unica soluzione al termine del corso, una volta verificata la frequenza effettiva dell’allievo?
Sì. Per i corsi di breve durata che, per loro natura, non consentono il raggiungimento della soglia minima di 100 ore e/o della cadenza quadrimestrale, l’indennità di frequenza deve essere erogata in un’unica tranche a conclusione del corso.
FAQ n.2
Con riferimento all’art. 1, comma 3, lettera b), dell’Avviso 26AC – Iniziative formative finalizzate all’occupabilità 2026–2028, relativo alla modalità “Impresa formativa” per i corsi della Scheda “Percorsi di qualifica III livello EQF”, si chiede un chiarimento interpretativo sul limite numerico degli allievi che possono svolgere contemporaneamente attività formative presso la medesima impresa. La disposizione dell’Avviso prevede che le attività formative svolte in impresa “possono essere rivolte ad un massimo di “3 persone per ciascuna impresa contemporaneamente” e precisa che tali attività sono realizzate durante l’orario di esercizio dell’impresa, “come descritto anche nell’Allegato A dell’Avviso”.

Nell’Allegato A – “Specifiche per la realizzazione della formazione nelle modalità dell’impresa formativa e tradizionale”, è indicato che gli allievi partecipano alle attività in impresa formativa in **sottogruppi di massimo 3 persone** e che una stessa impresa può ospitare anche più sottogruppi contemporaneamente**, purché siano garantiti spazi e docenti/tutor dedicati per ciascun sottogruppo.
Alla luce di quanto sopra, il vincolo da applicare è:
· massimo 3 allievi complessivi per impresa in contemporanea, oppure
· massimo 3 allievi per ciascun sottogruppo, ammettendo la contemporanea presenza di più sottogruppi nella stessa impresa se rispettate le condizioni (spazi e docenti dedicati)?

L’intendimento è quello di dare applicazione alla disposizione contenuta nell’Allegato A, secondo cui il limite massimo di 3 persone deve intendersi riferito a ciascuno. Pertanto, una stessa impresa può ospitare contemporaneamente più sottogruppi, ciascuno composto da un massimo di 3 allievi, a condizione che siano garantiti, per ciascun sottogruppo, spazi adeguati e docenti/tutor dedicati, nel rispetto delle modalità organizzative previste dall’Allegato A.

FAQ n. 3
In relazione all’art. 6, comma 2, lettera e), dell’Avviso 26AC (“Costo relativo alla corresponsione dell’indennità di frequenza”), che prevede l’erogazione dell’indennità “in tranche con cadenza almeno quadrimestrale”, è possibile prevedere, in sede progettuale, una periodicità di corresponsione più ravvicinata (es. bimestrale)?
La scelta può essere valorizzata come elemento qualitativo migliorativo dell’offerta progettuale, senza configurare un’interpretazione non conforme alle disposizioni dell’Avviso?

Sì. La previsione dell’Avviso individua una periodicità minima di corresponsione (“almeno quadrimestrale”) e non un termine tassativo o esclusivo.
È pertanto ammissibile che il soggetto proponente si assuma, in sede progettuale, l’impegno di corrispondere l’indennità di frequenza con cadenza più ravvicinata (ad es. bimestrale), nel rispetto delle ulteriori condizioni previste dall’Avviso.
Tale scelta può essere rappresentata come elemento qualitativo migliorativo, in quanto volta a garantire un sostegno economico più tempestivo ai corsisti durante la frequenza, contribuendo alla permanenza nel percorso, fermo restando che la cadenza minima prevista dall’Avviso risulta comunque rispettata.
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